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Commercio estero
Fonte: ISTAT, dati MENSILI a DICEMBRE 2012

ESPORTAZIONI
Variazione rispetto allo stesso mese dell’anno precedente, 
ultimo mese disponibile DICEMBRE: --20,5%20,5%
Nel corso del 2012, dopo un primo trimestre del tutto positivo, in 
tutti mesi, con le uniche eccezioni di maggio e ottobre, si
registrano andamenti negativi. Occorre tornare agli anni 2008-
2009 per ritrovare variazioni con il segno meno a due cifre
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Internazionalizzazione per provincia
Fonte: ISTAT anno 2011
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Var. % anno 
2012/2011TERRITORIO

2012 provvisorio (valori in €) % sul totale 2012

import export import export
Bologna 5.972.593.674 11.243.764.718 21,1% 22,7%
Ferrara 875.299.757 2.391.793.475 3,1% 4,8%
Forlì Cesena 1.526.503.040 2.848.336.022 5,4% 5,8%
Modena 4.611.802.841 10.445.226.871 16,3% 21,1%
Parma 4.326.754.562 5.519.397.146 15,3% 11,2%
Piacenza 2.688.050.336 3.160.062.779 9,5% 6,4%
Ravenna 4.412.427.051 3.559.289.443 15,6% 7,2%
Reggio nell'Emilia 3.256.895.436 8.441.738.468 11,5% 17,1%
Rimini 666.283.680 1.852.364.718 2,4% 3,7%
Emilia-Romagna 28.336.610.377 49.461.973.640 100,0% 100,0%

Cresce l’export in tutte le province della regione; per FERRARA si può in realtà parlare 
più di conferma del valore 2011, registrando una variazione positiva appena dello 0,3%.
In calo le importazioni nella maggior parte delle province, in controtendenza solo Parma 
e Ravenna. A Ferrara il decremento percentuale maggiore.
La quota dell’export ferrarese sul totale regionale si riduce rispetto all’anno precedente, 
contribuendo comunque più di Rimini.
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Internazionalizzazione per merce
Periodo riferimento: anno 2012 - Valori in milioni di Euro
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import export import export

Prodotti agricoli 81 176 13,3% -0,4%
Prodotti della pesca 10 26 4,9% 1,9%
Prodotti alimentari 98 115 -38,2% -11,7%
Sistema moda 43 61 2,1% 7,6%
Sostanze e prodotti chimici 274 591 -6,1% -1,6%
Art. in gomma, materie plastiche, 
prod. lavoraz. minerali non metall. 28 93 -15,9% 1,9%
Metalli base e prodotti in metallo 87 126 -31,5% 5,6%
Apparecchi elettrici 18 48 10,0% 12,7%
Macchinari ed apparecchi n.c.a. 157 416 7,3% -0,5%
Mezzi di trasporto 29 645 -9,2% 0,9%
Altri prodotti manifatturieri 44 70 -25,5% 14,8%
Altri prodotti 6 25 -38,1% 3,2%
TOTALE 875 2.392 -12,2% 0,3%

Circa 2,4 miliardi l’export, di poco superiore al valore dello scorso.
Il principale settore, l’automotive, ancora in leggera crescita, ma importanti attività come la 
chimica e i macchinari che insieme rappresentano più del 40% delle esportazioni ferraresi, hanno 
ridotto la loro rappresentatività, ed anche il loro valore rispetto al 2011.
Importazioni in calo soprattutto tra gli alimentari, i prodotti metallurgici e chimici, i mezzi di 
trasporti.
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EXPORT: tassi di variazioni e quote per attività
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Import Export per aree geografiche e principali partner commerciali
Periodo riferimento: anno 2012 - Valori in migliaia di Euro
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import export
MONDO 875.300 2.391.793 
EUROPA 721.818 1.558.490 
Unione europea 27 697.536 1.324.890 
Uem17 573.161 1.062.015 
Extra Ue27 177.764 1.066.904 

Germania 221.649 354.566 
Stati Uniti 15.604 344.584 

Brasile 39.678 36.232 
Russia 933 74.658 
India 5.678 39.922 
Cina 44.546 66.533 
Paesi BRIC 90.836 217.344 

L’aumento delle esportazioni ferraresi verso l’extra Ue compensa solo in parte la diminuzione registrata dall’export 
negli altri paesi europei. In forte crescita la principale destinazione dell’automotive, gli Stati Uniti, dove è diretto ormai 
il 14,4% delle esportazioni, quota superiore di cinque punti percentuali a quella dello scorso anno e ormai vicina al 
dato riferito alla Germania. Diffusi cali tra le importazioni, con le sole importanti eccezioni dei due principali partner 
commerciali. Variazioni positive tra i paesi BRICST solo per l’export verso il Brasile e Sud Africa, paesi dai quali sono 
aumentate anche le importazioni, così come è avvenuto dalla Turchia.




